
di Roberta Pasero

Roma, ottobre

N
on bisogna mai sot-
tovalutare la tonsilli-
te. Tante volte è cura-
ta con farmaci da ban-
co in modo inappro-
priato pensando che 

si tratti di un banale mal di gola. 
Non è così. E quando compare 
frequentemente, nei bambini e 
negli adulti, è sempre consiglia-
bile andare da un medico spe-
cialista per formulare la diagno-
si corretta e comprendere quali 
cause l’hanno scatenata». 

Sono le parole del dottor Lino 
Di Rienzo Businco, medico spe-
cialista in Otorinolaringoiatria 
all’ospedale Santo Spiri-
to di Roma e presidente del-
la Società Italiana per la Dif-
fusione dell’Endoscopia e del-
la Ridottinvasività Operatoria 
(www.sidero.it), che ha fatto co-
noscere in Italia una nuova tec-
nica mininvasiva, già utilizzata 
nel mondo su oltre cinque mi-
lioni di pazienti, per curare le 
tonsille malate al posto del tra-
dizionale intervento chirurgico.

Che cosa sono le tonsille?
«Sono organi linfatici presen-

ti nel cavo orale. Oltre a quel-
le visibili subito dietro il palato, 
in fondo alla gola ve ne sono al-
tre posizionate attorno alla vol-
ta della faringe, le adenoidi, al-
la tromba di Eustachio e alla ba-

sconde un piccolo difetto delle 
difese immunitarie del paziente 
che ne soffre e quindi consiglio 
di non sottovalutarlo mai».

Quali sono i sintomi della 
tonsillite?

«Sono molto simili a quel-
li del comune mal di gola. Ma 
quando durante la deglutizione 
persiste un dolore simile a una 
pugnalata che si irradia all’orec-
chio, se sono presenti secrezio-
ne catarrale e febbre con plac-
che e alitosi, suggerisco di ap-
profondire perché è facile che 
non si tratti di una banale ton-
sillite ma di una infiammazio-
ne che può coinvolgere diverse 
aree di naso, orecchio e bocca 
che si trovano a pochi centime-
tri di distanza l’una dall’altra». 

Che cosa consiglia di fare a 
un paziente con i sintomi del-
la tonsillite per renderli un po’ 
più sopportabili?

«Succhiare una caramella o 
bere una bevanda zuccherina. 
Questo consente di umettare e 
insalivare la faringe per appor-
tare maggiori difese immunita-
rie locali. Al contrario sono da 
evitare le bevande fredde perché 
abbattono le difese delle muco-
se. In attesa di recarsi dal medi-
co otorinolaringoiatra speciali-
sta nelle malattie di naso, orec-
chio e gola, a questo il paziente 
può aggiungere uno spray orale 
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Il medico spiega come prevenire e curare l’infiammazione delle tonsille

«La tonsillite è spesso scambiata per un semplice mal di gola ma non è sempre co-
sì: per lenire il dolore suggerisco a chi ne soffre di succhiare una caramella o di 
bere una bevanda zuccherina» • «Nei casi più gravi un tempo le tonsille si toglieva-
no, adesso invece grazie alle radiofrequenze in trenta o quaranta secondi si elimi-
na solo la parte malata preservando la parte sana senza che ci siano complicanze»

TONSILLITE: NIENTE GELATI E GHIACCIO 
MA CARAMELLE E BEVANDE ZUCCHERATE

se della lingua. Non sono inutili 
come per tanti anni abbiamo er-
roneamente creduto ma hanno 
una preziosa funzione immuni-
taria, soprattutto nei bambini».

Che cosa accade quando si 

infiammano?
«Provocano la tonsillite, che 

spesso è accompagnata dalla 
infiammazione di tutta la gola 
e della faringe. In questo caso 
è definita faringotonsillite. Ma 
molto spesso questo disturbo na-

«NON BEVETE BEVANDE FREDDE»Roma. Il dottor 
Lino Di Rienzo 

Businco, medico specialista in Otorinolaringoiatria all’ospedale Santo Spiri-
to di Roma e presidente della Società Italiana per la Diffusione dell’Endosco-
pia e della Ridottinvasività Operatoria, nel suo studio. «Poiché molto spes-
so la tonsillite è il sintomo di un difetto delle difese immunitarie del pazien-
te che ne soffre, consiglio di non sottovalutarla mai e, per lenire il male, sug-
gerisco di evitare le bevande fredde perché abbattono le difese immunitarie».
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a blanda azione antinfiammato-
ria o emolliente».

Quando consiglia al pazien-
te di rivolgersi allo specialista?

«Quando il mal di gola ricor-
re con una frequenza eccessi-
va, con un numero maggiore o 
uguale a quattro episodi all’an-
no secondo le più moderne li-
nee guida scientifiche, si impo-
ne la valutazione dell’otorinola-
ringoiatra perché egli, con cure 
preventive, è in grado di rinfor-
zare il sistema immunitario del-
le tonsille e di tutte le prime vie 
respiratorie».

Lei come effettua la diagno-
si?

«Bastano una visita accurata e 
una ispezione del cavo orale an-
che con una piccola telecame-
ra a fibre ottiche non invasiva. 
Questo consente di osservare le 
strutture linfatiche delle tonsille 
e di identificare con precisione e 
in modo semplice la zona mala-
ta da curare».

Come cura la tonsillite?
«I trattamenti sono di due ti-

pi. Quelli della fase acuta sono 
a base di farmaci antinfiamma-
tori o antisettici, mentre quando 
i sintomi sono regrediti prescri-
vo trattamenti di rinforzo delle 
difese immunitarie locali per fa-
re in modo che il corpo riesca a 
combattere da solo l’infiamma-
zione. Le terapie da preferire so-
no spray orali da spruzzare nel-
la parte malata della gola oppure 
compresse da sciogliere in boc-
ca che rilasciano il medicamento 
direttamente nella parte e dun-
que potenziano l’efficacia sen-
za dare effetti collaterali, sempre 
eseguendo una valutazione e una 
terapia globale per lo stato di sa-
lute delle mucose delle vie aeree 
nel loro complesso».

Se queste terapie non do-
vessero funzionare, consiglia 
l’intervento chirurgico?

«Ormai si preferisce non 
asportare più le tonsille ma ri-
modellarle, sgonfiarle e togliere 
eventualmente soltanto la parte 
malata, preservando la porzio-
ne sana di questi organi linfati-
ci così importanti, evitando l’in-

VERO
La stagione fredda favorisce 
l’insorgere delle tonsilliti. 
Quando la temperatura di-
minuisce e ci sono frequenti 
sbalzi di temperatura, la gola 
e in particolare le tonsille so-
no esposte con maggiore fre-
quenza all’attacco dei virus 
e dei batteri. Le tonsille, che 
sono una barriera immunita-
ria contro i germi, si irritano 
provocando dolore, difficoltà 
a deglutire, problemi di respi-
razione e, a volte, anche feb-
bre alta. 

FALSO
Le tonsille sono organi inu
tili. Si tratta di organi linfati-
ci di grande importanza per la 
nostra salute perché svolgono 
una preziosa funzione immu-
nitaria, soprattutto nei bambi-
ni. Hanno il compito di filtra-
re i germi che entrano nel cor-
po attraverso la bocca e dun-
que di preservare dalle infe-
zioni. Inoltre contribuiscono 
a riscaldare l’aria prima che 
raggiunga i polmoni portan-
dola alla giusta temperatura 
per il corpo.

VERO
Succhiare una caramella 
aiuta a contrastare i sinto
mi della tonsillite. Consente 
di umettare e insalivare la fa-
ringe e in questo modo di ap-
portare preziose difese immu-
nitarie nella bocca. Al contra-
rio sono da evitare le bevande 
fredde: si riesce ad avere un 
momentaneo sollievo al mal 
di gola, però si abbattono le 
difese immunitarie della gola 
peggiorando i sintomi.

FALSO
Per guarire dalle tonsilliti 
ricorrenti è sempre necessa
rio l’intervento chirurgico. 
Ormai esistono trattamenti a 
radiofrequenze in grado in po-
chi secondi di colpire la ton-
silla malata e di agire sulle 
cellule staminali che rigene-

rano i tessuti. In questo mo-
do le tonsille sono rimodella-
te, sgonfiate o asportate sol-
tanto nella parte malata, pre-
servando la parte sana dell’or-
gano. Inoltre si eliminano i ri-
schi dell’intervento chirurgi-
co e i costi economici e socia-
li della convalescenza. 

VERO
Le tonsilliti si possono pre
venire con una cura da fare 
prima dell’inverno. Si tratta 
di compresse oppure di spray 
antibatterici immunostimo-
lanti e di sostanze multivita-
miniche contro i radicali li-
beri: sono farmaci in grado di 
abbattere le tossine che inde-
boliscono il sistema immuni-
tario delle tonsille e di poten-
ziare le capacità di contrasta-
re le aggressioni esterne tipi-
che dei mesi freddi. La cura 
è prescritta dal medico spe-
cialista nelle malattie di naso, 
gola e bocca, e va seguita per 
un paio di mesi con un effetto 
che dura altri tre mesi, in pra-
tica fino al temine della sta-
gione fredda.

FALSO
La tonsillite è sinonimo di 
mal di gola. Alcuni sinto-
mi sono comuni, però mol-
to spesso il bruciore e la dif-
ficoltà a deglutire nascondono 
un piccolo difetto delle difese 
immunitarie di chi ne soffre e 
dunque non è mai un disturbo 

da sottovalutare. Per questo 
motivo è necessaria una dia-
gnosi accurata fatta da un me-
dico otorinolaringoiatra che 
valuti se prescrivere una te-
rapia per rinforzare il sistema 
immunitario delle tonsille.

VERO
Se ci si ammala di tonsillite 
più volte all’anno è oppor
tuno rivolgersi all’otorinola
ringoiatra. Quando il mal di 
gola ricorre con una frequenza 
eccessiva, con un numero di 
volte maggiore oppure uguale 
a quattro episodi all’anno, se-
condo quanto prescrivono le 
indicazioni delle più moder-
ne linee guida scientifiche, è 
determinante farsi visitare da 
un medico otorinolaringoiatra 
che valuterà le terapie più op-
portune.

FALSO
Le placche bianche maleo
doranti che spesso compaio
no sulle tonsille vanno tolte 
con un bastoncino ricoper
to di cotone. Quando le ton-
sille appaiono rivestite da bu-
chini con piccole palline bian-
che è un errore molto comu-
ne cercare di toglierle in que-
sto modo: così facendo, infat-
ti, le tonsille si ammalano an-
cora di più. Conviene, invece, 
fare soltanto sciacqui con un 
collutorio e poi valutare con 
l’otorinolaringoiatra se utiliz-
zare medicinali oppure la te-
rapia mininvasiva con le ra-
diofrequenze per farle gua-
rire.

VERO
Non esiste un solo tipo di 
tonsille. Oltre a quelle bene 
visibili dietro il palato in fon-
do alla gola, vi sono altri or-
gani linfatici posizionati at-
torno alla faringe, le adenoidi, 
alla tromba di Eustachio e al-
la base della lingua. Per que-
sto è importante diagnosticare 
nel modo corretto dove ha ori-
gine la tonsillite.

continua da pag. 51
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Il dottor  
Lino Di Rienzo 
Businco.

IL VERO E IL FALSO SULLA TONSILLITE
La stagione fredda favorisce l’insorgere delle tonsilliti • Le tonsille svolgono una preziosa 
funzione immunitaria, soprattutto nei bambini • La tonsillite non è sinonimo di mal di gola 
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tervento chirurgico tradizionale».

Come interviene?
«La grande novità è costituita 

dalla terapia mininvasiva a radio-
frequenze. Le radioonde di terza 
generazione emesse colpiscono la 
tonsilla malata e sono in grado di 
rigenerare il tessuto malato in ma-
niera superselettiva preservando, 
appunto, la parte sana. In pratica 
non bisogna sacrificare l’organo 
per aiutare il paziente a combat-
tere l’infiammazione e si può in-
tervenire “personalizzando” la te-
rapia anche per altre malattie, in-
tervenendo, per esempio, nel ca-
so degli adulti, su palato e turbi-
nati quando il paziente russa o la 
notte va in apnea».

Quanto dura questa terapia 
mininvasiva a radiofrequenze?

«Una unica seduta che dura ap-
pena trenta o quaranta secondi e 
che presenta notevoli vantaggi ri-
spetto a un intervento chirurgi-
co tradizionale, a cominciare dal-

le complicanze in sala operatoria, 
che destano sempre preoccupa-
zione, specie nei bambini, ma an-
che a qualsiasi età si affronti l’in-
tervento. Inoltre non c’è fuoriu-
scita di sangue, non si applicano i 
tamponi o punti di sutura, non ci 
sono dolori postoperatori e nem-
meno controindicazioni. In pochi 
secondi si recupera la salute della 
tonsilla bonificando la parte ma-
lata senza sacrificare tutta la por-
zione sana».

È necessaria una terapia di 
“mantenimento” dopo questa 
terapia mininvasiva?

«Dopo che è stata eseguita la 
terapia mininvasiva si sommini-
stra per qualche tempo una cura 
a base di vitamine. Poi il paziente 
è in grado da solo con le proprie 
difese immunitarie di contrasta-
re eventuali saltuarie tonsilliti sta-
gionali: si ammala meno frequen-
temente e soprattutto con minore 
intensità, tanto che riesce a guari-
re dal mal di gola facendo sempli-
ci sciacqui e senza più bisogno di 

antibiotici come spesso, purtrop-
po, accade con gli approcci tra-
dizionali».

A volte sulle tonsille com-
paiono delle placche bianche 
maleodoranti: è giusto toglierle 
con un bastoncino ricoperto di 
cotone o pinzette, come fanno 
molti pazienti? 

«No, è un errore comune, in 
realtà è molto sbagliato tentare 
di risolvere il problema in que-
sto modo. Quando le tonsilliti so-
no ricorrenti e le tonsille appaio-
no rivestite da buchini con picco-
le palline bianche, è un errore gra-
vissimo toglierle perché così fa-
cendo si fa ammalare ancora di 
più la parte spingendo involonta-
riamente il materiale purulento in 
profondità nei canali linfatici den-
tro il tessuto tonsillare». 

E allora come consiglia di in-
tervenire?

«Suggerisco di fare sciacqui 
con un collutorio specifico e poi 
di rivolgersi al medico otorino-

laringoiatra perché anche questa 
tonsillite, cosiddetta criptica, si 
può curare agevolmente proprio 
attraverso la terapia mininvasiva 
con le radiofrequenze ripulendo 
e sigillando i buchini superficia-
li in modo definitivo e risolutivo».

Come suggerisce di prevenire 
la tonsillite in vista dell’inverno?

«Ci si può sottoporre a cure 
preventive in grado di modificare 
il livello degli anticorpi e dunque 
l’assetto immunitario della gola. 
La cura va proseguita per un paio 
di mesi e ha un effetto che dura 
per altri tre mesi dopo la sospen-
sione: questo consente di passare 
un buon inverno. Si tratta di com-
presse o spray antibatterici immu-
nostimolanti e sostanze multivita-
miniche contro i radicali liberi in 
grado di abbattere le tossine che 
indeboliscono il sistema immuni-
tario delle tonsille e di potenzia-
re le capacità di contrastare le ag-
gressioni esterne tipiche dei me-
si freddi».

Roberta Pasero

continua da pag. 52
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Le risposte alle vostre lettere dello scrittore più amato dalle nuove generazioni

Una rubrica per i giovani, che anche i genitori devono leggere

PER MANDARE LA TUA LETTERA
Per posta: redazione di “Dipiù”,

all’attenzione di Federico Moccia, corso Magenta 55, 
20123 Milano. 

Per e-mail: settimanaledipiu@cairoeditore.it

Ho paura  
di sognare troppo

S ono una ragazza di quindi-
ci anni e volevo chiederle 
un parere riguardo a una 
mia preoccupazione; fre-

quento il primo anno in un istituto 
alberghiero, sono ambiziosa ma ho 
poca autostima. Un giorno spero di 
diventare una chef e di lavorare in 
un bellissimo ristorante o addirittu-
ra di aprirne uno tutto mio, di crea-
re una famiglia meravigliosa come 
ogni ragazza vorrebbe e di essere 
una donna fantastica e coraggiosa 
come mia madre. Ma il punto focale 
della mia preoccupazione è di non 
riuscirci, di non essere in grado di 
realizzare questo mio sogno. Forse 
lei penserà, come tante altre per-
sone, che sono ancora una ragazza 
molto giovane e che ho ancora tan-
to tempo davanti per pensare a co-
struire il mio futuro; se non dovessi 
riuscirci, ho paura di avere un gior-
no dei sensi di colpa e di arrivare al 
punto di chiedermi che cosa io ab-
bia sbagliato a questa età per non 
essere stata in grado di costruirmi 
qualcosa. Spero di essermi spiega-
ta abbastanza bene. 

Annalisa

François Mauriac (1885-1970) 
diceva che “il massimo segno 

dell’intelligenza è il dubbio”. Le 
tue considerazioni, le ipotesi che 
fai e il fatto che ti metti in discus-
sione sono già un ottimo punto di 
partenza. Perché ti permettono di 
valutare tutto quello che succede-
rà e modularti in base a quello. Hai 
una serie di obiettivi molto concre-
ti. Ed è questo il primo trucco: pre-
figgersi qualcosa che sia concre-

to, e non per esempio “voglio arri-
vare su Marte a piedi”, per capirsi, 
e misurabile, ovvero che sia possi-
bile verificarlo dopo un certo tem-
po per capire a che punto siamo. 
Questo vale per tutto. Ogni giorno 
muoverai alcuni piccoli passi ver-
so il tuo obiettivo. Si diventa chef 
facendo prima una serie di cose e 
raggiungendo dei traguardi inter-
medi. Si studia, si fa tirocinio, ci 
si mette alla prova, si sbaglia, si ri-
comincia. E, piano piano, si arriva. 
Non devi essere perfetta. Devi es-
sere consapevole, piena di volontà 
e pronta ad agire. Ci saranno sem-
pre nel tuo percorso interferenze e 
ostacoli. E ben vengano. Ti permet-
teranno, mentre li affronti, di con-
frontarti via via con le tue risorse 
e, se necessario, di aggiungerne di 
nuove, per esempio facendo espe-
rienza in più ristoranti diversi, se-
guendo corsi. Riuscirai a costruir-
ti un futuro. Basta solo che tu non 
sia troppo rigida e tassativa su come 
dovrà essere. Perché il punto sta nel 
rimodellarsi ogni volta che serve, 
senza perdere di vista il desiderio. 
Non puoi pretendere che il futuro 
sia esattamente come lo stai imma-
ginando oggi. Ogni giorno, quando 
ci alziamo, è come se la vita comin-
ciasse di nuovo. Quindi ogni gior-
no devi lavorare un po’ per fare un 
passo avanti e rinnovare le promes-
se che hai fatto a te stessa, ma puoi 
essere certa che, se lavorerai bene 
e a fondo, potrai addirittura arrivare 
a traguardi ancora più meravigliosi 
di quelli che pensi. L’importante è 
restare flessibili. Lo stesso vale per 
l’amore. Quando arriverà, vivilo a 
fondo e non spaventarti per gli im-
previsti che porterà con sé. E non 
lasciarti mai travolgere dalle pre-
sunte convinzioni che hai nei con-

fronti di te stessa. Perché, così fa-
cendo, ti incarceri.

Non riesco  
a dimenticarlo

F ino a poco tempo fa frequen-
tavo un ragazzo più grande 
di me di circa otto anni. Lui 
abita nel mio stesso paese 

ed è stato lui a fare il primo passo 
verso di me un anno fa, contattando 
una mia amica. Abbiamo iniziato a 
frequentarci, lui all’inizio era mol-
to carino nei miei confronti e infat-
ti, piano piano, ha iniziato a piacer-
mi sul serio e sembrava che la co-
sa fosse corrisposta, ma improvvi-
samente è cambiato, lo vedevo stra-
no, non più quello di sempre e io, 
forse per orgoglio, l’ho lasciato al-
lontanarsi da me. In seguito ho sa-
puto che si sentiva già con un’al-
tra. Ho sperato che potesse pentir-
si della sua decisione e tornare da 
me, visto che mi ha sempre ribadito 
che gli piacevo molto. Vorrei dimen-
ticarlo ma lo vedo ogni giorno, abi-
tando nello stesso paese, ed è dura 
cancellarlo dalla mia vita. Le mie 
amiche dicono che non mi merita e 
che dovrei dimenticarlo, io so che 
hanno ragione, ma non ce la fac-
cio, per questo chiedo consiglio a 
lei. Dovrei davvero dimenticarlo? 

Dada

Non “devi”. In realtà accadrà na-
turalmente. Non lo dimenti-

cherai perché non si può, e nemme-
no avrebbe senso, cancellare di net-
to le persone che hanno attraversa-
to la nostra vita e fingere che non ci 
siano mai state. Sarebbe impossibile 
e, anche se non lo fosse, dannoso 
per noi. L’incontro c’è stato e i sen-

timenti sono nati. Poi possono an-
che cambiare o finire, ma hanno la-
sciato un segno. E quel segno, insie-
me con tutti gli altri, ci rende quel-
lo che siamo oggi. Chiunque abbia-
mo frequentato e amato ci ha inse-
gnato qualcosa. Non siamo più gli 
stessi di prima, anche se vogliamo 
negarlo. E questo è prezioso. “Di-
menticare”, quando qualcosa fini-
sce, significa altro. Vuole dire fare 
pace con la rabbia che ci procura il 
fatto di non fare più parte della vita 
quotidiana di quella persona. Smet-
tere di rivendicare e anche di ele-
mosinare la sua attenzione. A nes-
suno di noi serve insistere in una si-
tuazione che è cambiata e con qual-
cuno che, qualunque sia il motivo, 
ha scelto di andarsene da noi. Il no-
stro cuore sente quando stiamo solo 
perdendo tempo. Per un po’ aspet-
ta, rimugina, spera, si rammarica, 
accusa. Poi semplicemente si stufa, 
si annoia di insistere e ricomincia 
a guardarsi intorno. Siamo noi che 
spesso insistiamo perché questo non 
accada, quasi fossimo segretamen-
te affezionati al nostro dolore, co-
me se fosse l’unica cosa che ci le-
ga a quella persona. E invece il le-
game è dato da altro, da quello che 
si è vissuto insieme e che mai nes-
suno potrà cancellare. È in quel mo-
mento che sorriderai e potrai guar-
darlo negli occhi tutti i giorni senza 
più vederlo come il tuo amore, ma 
solo come un ricordo.
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